
MOZIONE/RACCOMANDAZIONE PRESENTATA DALLE COMUNITA’ 

 

Titolo: Proposta di attività a livello regionale. 

Oggetto: Attività comunitarie nella Regione. 

 

Premesso 

 

Il MASCI Lazio ha da sempre svolto eventi sul territorio regionale, con la finalità di stimolare e 

promuovere la conoscenza tra AS e comunità della regione, coinvolgendo gli AS in attività 

organizzate e svolte secondo il metodo scout.  

Tematiche importanti della vita civile e periodi forti dell’anno liturgico cattolico, sono stati i temi su 

cui più ci siamo impegnati. 

Abbiamo risentito fortemente dell’effetto “COVID”, in quanto con i divieti imposti, è stato impossibile 

organizzare riunioni in presenza per molto tempo. 

Come promotori della presente, sentiamo forte la necessità di accelerare nel processo – peraltro 

già avviato - che riporti la vita associativa regionale, a promuovere lo stare insieme attraverso il 

gioco, l’impegno civile e di Fede, la conoscenza. 

 

Considerato 

 

Che nel corso dell’ultimi anni, sono nate numerose nuove comunità, e che alcune di queste hanno 

evidenziato la voglia di conoscere e di farsi conoscere attraverso lo stare insieme, voglia peraltro 

condivisa anche dalle comunità più “vecchie”. 

Il nostro Movimento sta investendo nel futuro, cercando di coinvolgere negli incarichi di servizio a 

tutti i livelli, giovani AS portatori di nuove idee, e che solo attraverso lo stare insieme, si accresce la 

conoscenza reciproca. 

Sentiamo forte il bisogno di momenti comunitari dedicati alla spiritualità cristiana. 

È stato molto bello vivere tutti insieme il clima di gioia della festa del 70° a Roma. 

 

Chiediamo 

 

Al prossimo SR e CE, di ridare vita ad eventi quali sono stati la “Festa di Primavera”, la “Via Crucis 

regionale”, incontri e/o giornate di spiritualità, ma anche di stimolare la condivisione di attività 

organizzate da singole comunità, a tutta la regione. Suggeriamo il coinvolgimento diretto delle 

comunità nell’organizzazione che, a seconda delle disponibilità, potranno prendere l’onere di 

ospitare ed organizzare eventi in autonomia, in collaborazione con il regionale o con altre comunità 

e/o zone. 

 


